CAPITOLATO SPECIALE DI GARA

ART. 1 - OBIETTIVI 

Le aree ospedaliere dell’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Marche Nord (di seguito denominata Azienda), suddivise in tre stabilimenti (Pesaro, Fano e Muraglia), si prestano alla veicolazione dei messaggi pubblicitari per le diverse possibilità logistiche di dislocazione degli stessi e della loro visibilità in considerazione del notevole afflusso di cittadini (pazienti, utenti, visitatori, operatori, ecc.). 

Le ulteriori soluzioni in termini di luoghi fisici ed informatici che un operatore economico specializzato è in grado di proporre possono sviluppare e accrescere le potenzialità di media dell’Azienda 

Per quanto sopra esposto, è intenzione di questa Azienda cogliere l’opportunità di stipulare un contratto attivo con un concessionario, al fine di destinare il relativo introito alla realizzazione di quanto necessario per il miglioramento delle prestazioni rese nell’ambito dell’attività istituzionale.

Art. 2 - OGGETTO DELLA CONCESSIONE

La presente concessione ha per oggetto l’affidamento ad un operatore economico (di seguito denominato Concessionario) delle attività di reperimento e gestione di contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati ed associazioni senza fini di lucro e di assegnazione degli spazi aziendali/pubblicitari individuati e/o da individuare nelle aree di questa Azienda, come meglio dettagliato negli articoli seguenti. 

ART. 2 - DURATA DEL CONTRATTO

La durata del contratto di concessione è di 4 anni a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto e cesserà di diritto senza obbligo di preavviso alla scadenza naturale. 

Alla scadenza il contratto potrà essere rinnovato per ulteriori 4 anni e/o prorogato, nel rispetto della vigente normativa in materia. In ogni caso il Concessionario è tenuto a garantire la prestazione del servizio fino all’individuazione del nuovo contraente.

ART.   3 – CORRISPETTIVO CHE IL CONCESSIONARIO DOVRA’ CORRISPONDERE ALL’AZIENDA OSPEDALIERA MARCHE NORD

Il Concessionario corrisponderà all’Azienda un corrispettivo annuo fisso determinato dall’importo offerto in sede di gara maggiorato dell’IVA. Nulla è dovuto al Concessionario a titolo di compenso per la ricerca di Sponsor con cui stipulare i relativi contratti e/o di compenso per la concessione degli spazi individuati nelle aree di questa Azienda e/o da individuare a carico del Concessionario. 

Inoltre il concessionario non potrà pretendere indennità e/o compensi nei seguenti casi: chiusura di alcuni locali (es. per lavori di ristrutturazione, ecc.), riduzione degli orari di apertura al pubblico degli uffici (es. nel periodo estivo, ecc.), trasferimento di Unità Operative (es. spostamento del Poliambulatorio dal Presidio di Muraglia al Presidio di Pesaro Centro previsto entro il 2017, ecc.).

A partire dall’inizio del secondo anno di contratto, il suddetto corrispettivo sarà oggetto di revisione annuale, sulla base dell’indice nazionale FOI pubblicato dall’ISTAT e riferito al mese di scadenza di ogni annualità del contratto (es. contratto decorrente dal 01/06/2017 al 31/05/2021; a partire dal 01/06/2018 al corrispettivo verrà applicato l’indice nazionale FOI pubblicato dall’ISTAT e riferito a mese di maggio 2018 rispetto a maggio 2017; a partire dal 01/06/2019 al corrispettivo verrà applicato l’indice nazionale FOI pubblicato dall’ISTAT e riferito a mese di maggio 2019 rispetto a maggio 2018, ecc.).

Il corrispettivo dovrà essere pagato a questa Azienda in rate semestrali anticipate da versare entro 30 giorni dalla data di emissione della fattura.

La riscossione dei contratti pubblicitari stipulati dal Concessionario è a totale carico e rischio del Concessionario stesso, che non potrà opporre all’Azienda l’eventuale mancato introito e dovrà comunque corrispondere il corrispettivo previsto determinato come sopra.

Il canone dovrà essere versato dal Concessionario tramite bonifico bancario presso la Tesoreria di questa Azienda Banca delle Marche Sede centrale c/c di Tesoreria COD. IBAN    IT57 X 06055 13310 000000028325.

In caso di ritardato pagamento, il Concessionario è tenuto a pagare, senza bisogno di diffida, gli interessi di mora a decorrere dal giorno di scadenza. Nel caso di ripetuti ritardi nel pagamento del canone o per mancato pagamento, questa Azienda si riserva di applicare le penali e/o potrà addivenire alla risoluzione contrattuale riservandosi altresì di addebitare al Concessionario inadempiente la differenza risultante tra il nuovo canone e quello previsto nel contratto risolto.

ART. 4 - DATI

Per la definizione del bacino di utenza potenziale, si forniscono le seguenti informazioni a carattere puramente indicativo e non vincolante:

	Descrizione
	Anno 2015
	Anno 2016

	Numero posti letto (ordinari + day hospital)
	592
	586

	Numero ricoveri degenza ordinaria
	22.001
	21.568

	Numero ricoveri day hospital/surgery
	7.910
	8.614

	Accessi al Pronto Soccorso
	71.611
	77.925

	Numero prestazioni ambulatoriali
	2.321.806
	2.200.000

	Numero accessi alle casse 
	151.552
	146.996

	Numero dipendenti 
	2.058
	2.139


ART.   5 – DESCRIZIONE E TIPOLOGIA DEGLI SPAZI DISPONIBILI E SETTORI MERCEOLOGICI ESCLUSI

Di seguito vengono elencati in via esemplificativa e non esaustiva gli spazi da dedicare alla raccolta pubblicitaria individuati da questa Azienda:

· spazi interni alle strutture ospedaliere riportati nel documento rubricato “elenco delle aree”;

· inviti;

· pubblicazioni;

· carta dei servizi;

· opuscoli;

· manifesti e locandine;

· stand e allestimenti di eventi e manifestazioni;

· canali video;

· biglietti numerazioni di attesa;

· ricevute di pagamento;

· sito web aziendale;

· sito intranet;

· canale youtube;

· altre installazioni mobili;

I messaggi pubblicitari potranno essere applicati su pareti, pannelli, totem di proprietà dell’Azienda situati nelle hall, sale d’attesa, corridoi, scale e ascensori e spazi comuni dettagliatamente descritti in allegato (all.1).

I messaggi pubblicitari non potranno in nessun caso essere collocati all’interno di locali di degenza (incluse sale visita paziente), delle sale prelievo e operatorie, nei locali adibiti ad attività istituzionale quali laboratori specialistici, ambulatori, studi medici, ecc.

Il Concessionario potrà comunque individuare e proporre ulteriori soluzioni e luoghi fisici ed informatici adatti a sviluppare e accrescere le potenzialità di media dell’Azienda, che dovranno essere oggetto di valutazione e approvazione da parte del Comitato Permanente di Supervisione (di seguito denominato CPS e meglio descritto al punto 7).

I messaggi pubblicitari non potranno in nessun caso essere collocati nelle aree esterne (es. vialetti, aree verdi, ecc.) dell’Azienda. Per le suddette aree l’Azienda si riserva la facoltà di avviare apposita e separata procedura di scelta degli sponsor.

Inoltre si precisa che la ditta aggiudicataria:

· potrà dedicare alla raccolta pubblicitaria anche n°1 cartello di dimensioni mt. 2.00 x 1.50 h ubicato in una porzione di terreno sita nel Comune di Montellabate in Via Pantanelli (si allega planimetria), di proprietà di questa Azienda e concesso in locazione (l’affittuario ha espresso parere favorevole in merito); 

· dovrà gestire e mantenere a proprie spese il suddetto impianto pubblicitario.

Sono in ogni caso escluse le pubblicità relative ai seguenti settori merceologici:

· armi

· prodotti alcolici

· tabacco

· sexy shop – pornografia

· editoria e spettacoli vietati ai minori

· onoranze funebri

· cartochiromanzia, magia ed occultismo e simili

· relazioni personali

· attività sanitarie concorrenti pubbliche e private

· attività in conflitto di interesse con l’attività istituzionale dell’Azienda;

· assistenza integrativa privata (es. badanti a domicilio e in ospedale)

· campagne politiche ed elettorali

· propaganda di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa

· messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia.

E’ infine vietata ogni attività che non si addica alla convenienza di un luogo di cura e che comunque arrechi disturbo all’erogazione dei servizi di assistenza.

Si precisa che l’Azienda ha stipulato una concessione per la gestione dei distributori automatici di bevande e snack e dei bar. Le ditte aggiudicatarie delle suddette concessioni potranno promuovere la propria attività rispettivamente sui distributori automatici e all’interno dei locali del bar.

ART.   6 – OBBLIGHI CONTRATTUALI ED ONERI DEL CONCESSIONARIO

Il Concessionario si impegna ad eseguire con capacità, proprietà e correttezza tutte le operazioni descritte nel presente capitolato, attenendosi allo stesso e alle particolari indicazioni eventualmente impartite dall’Azienda. 

Sono a carico del Concessionario le seguenti attività:

· ricercare Sponsor interessati a pubblicizzare la propria attività e/o ragione sociale negli spazi di questa Azienda;

· stipulare con gli Sponsor in nome proprio i relativi contratti pubblicitari la cui gestione è a totale carico del Concessionario; l’Azienda intende rimanere completamente estranea rispetto ai suddetti rapporti contrattuali. Si precisa che i contratti pubblicitari stipulati dal Concessionario con lo Sponsor dovranno prevedere quale scadenza massima quella del contratto di concessione stipulato dal Concessionario con questa Azienda. Durate superiori non daranno diritto ad alcuna pretesa da parte del Concessionario e/o dello Sponsor nei confronti di questa Azienda;

· destinare alle comunicazioni istituzionali dell’Azienda e a quelle di pubblica utilità e di pubblicità progresso il 5% dell’intera superficie dedicata, assumendosi l’impegno di darne adeguata visibilità e spazio, senza oneri a carico dell’Azienda; 

· rispettare tutta la normativa vigente in materia ed il codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale che attualmente regola il settore pubblicitario, impegnandosi a non trattare messaggi pubblicitari che possano ledere il comune senso del pudore e/o essere in contrasto con la morale corrente e/o buongusto e/o nei quali sia ravvisabile un possibile pregiudizio o danno all’immagine o alle iniziative dell’Azienda cessionaria, o siano  reputate inaccettabili per motivi di opportunità generale a giudizio insindacabile del CPS;

· sottoporre a preventiva, obbligatoria, autorizzazione del CPS, i soggetti individuati e la pubblicità proposta;

· fornire logo e link degli Sponsor alla struttura aziendale incaricata della gestione del sito internet/intranet; 

· individuare e sottoporre a preventiva, obbligatoria, autorizzazione del CPS, ulteriori spazi pubblicitari e soluzioni (ad integrazione/miglioramento di quelle individuate da questa Azienda) atti ad accrescere le potenzialità di comunicazione delle strutture aziendali per un più efficace veicolamento dei messaggi pubblicitari, con particolare attenzione alle forme e colori evitando inserimenti pubblicitari invasivi;

· attrezzare a propria cura e spese e con impianti idonei (con cartellonistica, dispositivi audiovisivi, totem, ecc.) le aree individuate al fine di garantire adeguata visibilità alle aziende Sponsor ed ai loro prodotti/servizi reclamizzati;

· gestire e mantenere a proprie spese sia gli impianti pubblicitari di proprietà dell’Azienda che quelli forniti dallo stesso Concessionario per tutto il tempo della durata della concessione provvedendo quindi all’installazione, allestimento, esposizione, manutenzione ordinaria e straordinaria e/o sostituzione e/o ammodernamento e/o spostamento, ed ogni altra attività necessaria al mantenimento in buono stato delle suddette attrezzature;

· rendicontare entro il 15 gennaio di ogni anno, l’attività dell’anno precedente consegnando l’elenco dei contratti in essere con indicazione della durata e dell’importo del contratto;

· prevedere il monitoraggio, con mezzi propri, del gradimento dell’iniziativa da parte della popolazione ospedaliera (pazienti, visitatori e dipendenti dell’Azienda);

· assumersi ogni responsabilità di qualunque danno, a chiunque arrecato (persone, compresi i dipendenti dell’Azienda, o cose) che possa derivare dallo svolgimento delle attività oggetto del presente capitolato; il Concessionario dovrà in ogni caso provvedere tempestivamente a spese proprie alla sostituzione e/o riparazione delle parti e/o delle cose danneggiate ed al risarcimento del danno cagionato. Qualora il Concessionario o chi per esso non dovesse provvedere al risarcimento e alla riparazione del danno – nel termine fissato nella lettera di notifica trasmessa da questa Azienda – l’Azienda resta autorizzata a provvedere direttamente alla riparazione o al risarcimento del danno subito, addebitando il relativo importo al Concessionario responsabile del danno stesso. In ogni caso, a garanzia dell’Azienda per danni relativi a persone o cose, il Concessionario dovrà possedere, per tutta la durata del contratto (compresi eventuali proroghe), un’adeguata polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi a copertura di tutti i rischi derivanti dalla concessione prevedendo un massimale di almeno € 1.000.000,00 a sinistro, copia della quale dovrà essere consegnata a questa UOC prima o all’atto della sottoscrizione del contratto; 

· prendere atto di quanto previsto dal “documento informativo destinato alle ditte ed ai lavoratori autonomi affidatari di lavori” predisposto da questa Azienda ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008;

· osservare le vigenti norme in materia di prevenzione, sicurezza e igiene del lavoro in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 81/2008. Per operazioni particolarmente complesse il Concessionario dovrà effettuare, congiuntamente al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Azienda, appositi sopralluoghi nei locali oggetto del servizio, al fine di prendere atto di eventuali rischi specifici ivi esistenti e quindi adottare le opportune precauzioni, rendendone edotti i propri dipendenti;

· sollevare l’Azienda da qualsiasi responsabilità per infortuni che possano derivare a causa dell’espletamento del servizio.

· pagare tasse ed imposte di qualsiasi genere comunque connesse all’attività di che trattasi; 

· versare all’Azienda, secondo le modalità ed i termini indicati, il corrispettivo previsto.

E’ consentito al Concessionario, per i fini contrattuali, di connettere gli impianti alle linee elettriche esistenti, previa autorizzazione del Servizio Tecnico; gli oneri relativi agli allacci saranno a carico del Concessionario. 

Entro 60 giorni dalla sottoscrizione del contratto il Concessionario dovrà sottoporre al CPS il progetto iniziale, ossia l’elenco dettagliato degli impianti e dei messaggi pubblicitari e/o comunicazioni commerciali con i nominativi degli Sponsor/clienti.

Il CPS procederà alla relativa autorizzazione entro 15 giorni dal ricevimento del progetto iniziale. Durante la vigenza contrattuale, con cadenza semestrale, il Concessionario potrà proporre al CPS integrazioni/sostituzioni di Sponsor e/o modifiche degli impianti. Tali modifiche richiederanno sempre l’approvazione preventiva da parte del CPS di questa Azienda.

Il CPS emetterà le suddette autorizzazioni entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento delle eventuali proposte di implementazione e/o modifiche.

Per motivi di interesse pubblico, l’Azienda potrà richiedere, al Concessionario, senza oneri per questa Azienda, di: integrare la dotazione esistente di strutture fisse adibite alla pubblicità e/o di rimuovere e/o spostare quelle già esistenti. 

Allo scadere del termine della concessione oggetto del presente capitolato il Concessionario dovrà rimuovere, a proprie spese, tutte le pubblicità presenti in qualsiasi forma nelle strutture fisiche o informatiche di proprietà dell’Azienda e in quelle eventualmente installate dal Concessionario. Al termine della concessione, la proprietà delle strutture fisiche fornite ed installate dal Concessionario verrà trasferita, a titolo gratuito, all’Azienda. 

Personale dipendente del Concessionario.

Il Concessionario dovrà svolgere l’attività con personale idoneo munito di adeguati abiti da lavoro e di dispositivi di protezione individuale necessari, inoltre dovrà essere dotato di cartellino di riconoscimento con foto, proprie generalità, indicazione del datore di lavoro e data di assunzione. I dipendenti del Concessionario sono obbligati a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza, nei confronti del personale dell’Azienda e dell’utenza, ed agire in ogni occasione con diligenza professionale.

Il Concessionario è ritenuto unico responsabile dell'operato del personale da lui dipendente e deve applicare nei confronti del medesimo, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi e integrativi applicabili ai sensi di legge nel periodo di tempo e nelle località in cui si svolge il servizio sia nei confronti dei dipendenti che dei soci lavoratori di cooperative, nonché adempiere agli oneri assicurativi, assistenziali e di qualsiasi specie, in conformità delle leggi, regolamenti e norme in vigore.

L’Azienda si riserva, pertanto, il diritto di richiedere al Concessionario di esibire, in qualsiasi momento nel corso dell’appalto, la certificazione comprovante l’iscrizione del proprio personale a tutte le forme di assistenza e previdenza obbligatorie per legge.

Il mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi, accertato dall’Azienda o ad essa segnalato dall’Ispettorato del Lavoro, si configurerà come inadempienza del Concessionario che potrà comportare la risoluzione del contratto. Trova comunque applicazione quanto disposto dal D.Lgs n.50/2016.

Il Concessionario deve rispettare le normative vigenti in materia di sicurezza e salute degli ambienti e dei collaboratori dipendenti sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008).

ART. 7 - COMITATO PERMANENTE DI SUPERVISIONE

Il Comitato Permanente di Supervisione (CPS) è attualmente composto da:

· Responsabile del Servizio URP (Presidente);

· Direttore della U.O.C. Servizio Tecnico e Manutenzioni;

· Direttore Sanitario;

· un Dirigente della Direzione Medica di Presidio; 

· un Infermiere del Servizio Igiene Ospedaliera/Medicina compente.

Il CPS funge da garante per la definizione degli spazi da dedicare alla raccolta pubblicitaria e dei messaggi pubblicitari consentiti, oltre che da referente in caso di dubbia interpretazione; pertanto è facoltà del CPS rifiutare la veicolazione di messaggi pubblicitari ritenuti, a suo insindacabile giudizio, non opportuni ed in contrasto con l’attività istituzionale. 

Il concessionario dovrà preventivamente sottoporre al vaglio del CPS, per la relativa autorizzazione, sia il progetto iniziale che le eventuali proposte di implementazione e/o modifiche in corso di esecuzione del contratto.

Questa Azienda si riserva la facoltà di variare la composizione del suddetto Comitato, senza che la ditta aggiudicataria possa vantare indennità e/o pretese.

ART. 8 – ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALL’ATTIVAZIONE DELL’APPALTO

Prima della sottoscrizione del contratto, il Concessionario dovrà trasmettere alla UOC Gestione approvvigionamenti Beni, Servizi e logistica la seguente documentazione: 

· copia polizza responsabilità civile terzi;

· garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016;

· nominativo e recapito telefonico di un proprio referente responsabile dell’organizzazione e gestione complessiva del contratto che abbia la facoltà di predisporre tutti gli adempimenti contrattualmente previsti. Tutte le comunicazioni e le contestazioni di inadempienze rilevate in contraddittorio con il referente e/o suo/i sostituto/i s’intenderanno fatte direttamente al Concessionario.

ART. 9 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Il Direttore dell’esecuzione del contratto, che verrà nominato prima dell’avvio del servizio, provvede al coordinamento, alla direzione ed al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto.

Ai soli fini riassuntivi (e non esaustivi) il Direttore dell’esecuzione:

· assicura la regolare esecuzione del contratto verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità a quanto previsto dalle condizioni contrattuali;

· svolge tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti sopra indicati;

· redige i verbali di verifica di conformità;
· quantifica e comunica al RUP eventuali penali da addebitare all’impresa aggiudicataria.

ART. 10 – INADEMPIENZE E PENALITA’

· L’Azienda applicherà:

· una penale di € 150,00 per ogni messaggio pubblicitario non preventivamente autorizzato dal CPS;

· una penale di € 3.000,00 per ogni messaggio pubblicitario relativo a settori merceologici vietati ai sensi dell’art.5 del presente capitolato, oltre alla risoluzione del contratto;

· una penale da € 50,00 a € 1.500,00 per ogni altra inadempienza degli obblighi contrattuali riscontrata. L’ammontare delle suddette penali sarà quantificato a discrezione dell’Azienda, in relazione alla gravità, entità e frequenza dei disservizi/inadempienze.

L’ammontare delle penalità verrà addebitato sulla cauzione definitiva. Nel caso di incameramento parziale o totale della cauzione, il Concessionario dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare entro il termina di 30 giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda.

Il Concessionario è soggetto a penalità senza obbligo di preventiva messa in mora da parte di questa Azienda.

Delle penali applicate verrà data comunicazione al Concessionario a mezzo di fax o pec.

Le suddette penali non esimono il Concessionario da rispondere di eventuali ulteriori danni e/o dell’effettuazione di interventi di ripristino su richiesta dell’Azienda.

E’ ammessa, su motivata richiesta del Concessionario, la totale o parziale disapplicazione delle penali.

ART. 11 – SUBAPPALTO E LE RESPONSABILITA’ RELATIVE

E’ ammesso il subappalto nei modi e nei termini di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

ART. 12 – RISOLUZIONE CONTRATTUALE E RECESSO

L’Azienda risolverà il contratto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa) nei seguenti casi:

· mancato reintegro della cauzione eventualmente escussa, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda;

· mancata proroga della validità della cauzione entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda in caso di rinnovo o proroga del contratto;

· subappalto totale o parziale non autorizzato;

· cessione del contratto;

· nel caso la gestione del personale non sia conforme agli obblighi di legge;

· in caso di cessione d’azienda, di cessazione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’impresa appaltatrice;

· in caso di morte di qualcuno dei soci nelle ditte costituite in società di fatto o in nome collettivo o di uno dei soci accomandatari nelle società in accomandita e l’Azienda non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci;

· il Concessionario si renda colpevole di frode e/o negligenza e/o grave inadempimento per mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni previste nel contratto tali da giustificare l’immediata risoluzione del contratto (es. veicolamento di messaggi pubblicitari relativi a settori merceologici vietati ai sensi dell’art.5 del presente capitolato, ecc.);

· ritardo nel pagamento delle fatture superiore a 60 giorni;

· per ripetute inadempienze superiori a tre penali applicate.

L’Azienda ha altresì la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1453 c.c., previa diffida scritta ad adempiere entro il termine di 15 giorni decorso inutilmente il quale il contratto si intende risolto di diritto, qualora il Concessionario rifiuti o trascuri di eseguire le disposizioni impartite dall’Azienda.

In caso di risoluzione del contratto per inadempienza del Concessionario, l’Azienda incamererà la cauzione a titolo di penale e di indennizzo, salvo il risarcimento del maggior danno, nessuno escluso, per l’affidamento a terzi della fornitura e  servizi accessori. Nessun indennizzo è dovuto all’impresa appaltatrice inadempiente.

La risoluzione del contratto viene disposta con atto deliberativo del Direttore Generale del quale viene data comunicazione al Concessionario.

L’effetto della risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite.

Con la risoluzione del contratto sorge il diritto nell’Azienda di affidare a terzi il servizio, in danno del Concessionario inadempiente. L’affidamento avviene al secondo concorrente in graduatoria e/o con le procedure di cui al D.Lgs. 50/16.

I danni derivanti dalla risoluzione saranno interamente a carico del Concessionario.

L’Azienda può recedere anticipatamente dal contratto, per motivi di interesse pubblico, in qualunque momento durante l’esecuzione avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del c.c. “Recesso unilaterale del contratto”, previa dichiarazione da comunicare al Concessionario con preavviso di 60 giorni. In tale ipotesi al Concessionario non è dovuto alcun indennizzo.

Art. 13 – SICUREZZA E RELATIVI COSTI

La Ditta aggiudicataria è soggetta alle disposizioni in materia di salute e sicurezza di lavoratori previste dal D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni.

I rischi presenti nell’Azienda Ospedaliera e le principali azioni di prevenzione e protezione raccomandate sono dettagliati nel “Documento informativo destinato alle Ditte e ai Lavoratori autonomi affidatari di lavori” (scaricabile dal sito www.ospedalimarchenord.it, sezione “Bandi di gara e contratti”), che fa parte integrante del presente capitolato ed i cui dati sono stati estratti dal “Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)” dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord”. Il Documento contiene anche i nominativi e recapiti di tutte le figure aziendali coinvolte nella gestione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.

Si ritiene che le informazioni riportate in questo documento siano sufficienti alle Ditte per predisporre un’offerta che tenga in considerazione gli aspetti della sicurezza della fornitura/servizio richiesto. 

La valutazione dei rischi interferenti, le misure previste per eliminarli/ridurli, la quantificazione dei costi della sicurezza, ed i nominativi del RUP e degli altri referenti della sicurezza sono riportati nel D.U.V.R.I. 

I costi relativi alla sicurezza, derivanti da interferenze, ritenuti congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei servizi richiesti risultano essere pari a zero.
ART. 14 – FORO COMPETENTE

 Per ogni controversi non definibile in via amministrativa che dovesse insorgere fra le parti in relazione all’esecuzione degli obblighi contrattuali è competente il Foro di Pesaro.

ART. 15 – DISPOSIZIONI GENERALI

Qualsiasi controversia dovesse insorgere con l’Azienda non esime il Concessionario dall’esecuzione del contratto fino alla scadenza contrattuale.

Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede ed il Concessionario sarà considerato diretto responsabile di eventuali danni causati all’Azienda, dipendenti da tale interruzione. 

PAGE  
8

